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I l piano di formazione professionale 

giovani c'è Per 
un osservatorio sul 
mondo del lavoro 

A colloquio con Venanzio Nocchi neo assessore 
regionale che ha diretto là realizzazione del piano 

, PERUGIA— Il piano di for-
' inazione professionale per 
i l'anno 1980-1981 ha supera-to 
finalmente l'ultimo scoglio. E' 
stato Infatti vistato dal com­
missario di governo che pro­
prio nei giorni scorsi ha san­
cito cosi l'approvazione. Si è 

, giunti a questa definitiva 
! scadenza dopo che, tra set­
tembre ed ottobre, la proj>o-

. sta di piano era stata porta­
ta alla partecipazione, suc­
cessivamente alla verifica 

ideila terza commissione ccoi-
, siliare, ed infine approvata 
dal consiglio regionale. Ve­
nanzio Nocchi neo assessore 

. regionale al diritto allo stu­
dio ha coordinato e diretto 
la realizzazione del piano di 
formazione 19801981. 

Qual è stato l'atteggia­
mento delle forze sociali e 
sindacali durante la fasa 
di consultazione per la 
redazione del plano? 

Abbiamo incontrato un at­
teggiamento molto costrutt i-
vo. Apprezzamenti sulle no­
vità introdotte e sia sul me­
todo che sui contenuti, ma 
anche la necessità di una ve-

; rifica nella fase attuativa del 
piann: Ria i sindacati che 

j l'associazione degli industria­
li e degli artigiani hanno af­
fermato che la proposta rap­
presentava il livello più al-

.to del confronto tra le parti 
sociali. . , 

Qual è stata allora la 
novità sostanziale? • • , 

Le novità sostanziali sono 
due: da una parte la Re­
gione si è ripresa pienamen­
te la propria potestà pro-
grammatoria come d'altron­
de le leggi le istituzioni pub­
bliche e gli enti locali han­
no riacquistato un peso eser-

A Castiglione 
del Lago una 

manovra 
faziosa 

contro il PCI 
e la sinistra 

PERUGIA — Il comitato 
comunale di Castiglione 
del Lago del Partito Co­
munista Italiano, in rispo­
sta alle voci e alle insi­
nuazioni trasmesse «da 
anonimi» alla stampa in 
merito alla Ineleggibilità 
del sindaco di Castiglione 
del Lago Giuliano Festuc-
cia, ritiene doverosa una 
ulteriore precisazione. 

« A seguito della senten­
za, peraltro ancora non 
esecutiva in mancanza del­
la notifica, il compagno 
Festuccia, coerentemente 
con la tradizione di ri­
gore morale e correttezza 
degli amministratori co­
munisti e al contrario di 
molti • notabili attaccati 
alle loro poltrone, ha pre­
sentato immediate dimis­
sioni. Il PCI, riconoscen­
do le indubbie qualità e 
capacità del compagno Fe­
stuccia. già evidenziate nel 
corso di questi anni che 
lo hanno visto alla guidi. 
della amministrazione co­
munale e. considerato che 
possono esserci margini e 
motivazioni per il ribalta-
mento della sentenza, ha 
respinto, tramite il suo 
gruppo consiliare, le di­
missioni ed ha invitato il 
compagno Festuccia ad ap­
porre appello nei confron­
ti della sentenza. La go­
vernabilità deiramminì­
strazione è pertanto, an­
cora garantita dalla pre­
senza del compagno Fe­
stuccia nella sua qualità 
di sindaco. 

Si è illuso chi. Invece 
di confrontarsi sui reali 
problemi dei cittadini, ha 
scatenato prima e dopo 
le elezioni una propagan­
da astiosa e faziosa nei 
confronti del compagno 
Festuccia, ritenendo di po­
ter mettere in dificoltà 
1 comunisti e la sinistra. 

Il PCI rassicura i citta­
dini che l'eventuale sosti­
tuzione avverrà con asso­
luta tempestività e con la 
garanzia della continuità 
degli indirizzi politici e 
delle scelte programmati­
che. frutto non di azioni 
personali ma della elabo­
razione collettiva, della 
partecipazione dei cittadi­
ni e del confronto con le 
forze politiche e sociali. 
• Ti PCI respinpe come 

false e provocatorie le voci 
sui probabili candidati alla 
carica di s'.ndaco e le voci 
sulle presunte « difficol­
tà» di sostitu2ione. giudi­
candole ulteriore tentativo 
di creare polverone ed in­
vita I cittadini a glud'.care 
l'amministrazione comuna­
le esclusivamente dai fat­
ti. dalla caoacità ammini­
strativa, dalla operosità. 
dalla onestà che questa 
esprime, cose tutte molto 
rare In questa Italia deva­
stata dagli scandali, dalla 
corruzione, dalla degene­
razione. non certo per col­
pa dei comunisti». 

citato molto parzialmente nel 
passato insieme alla realiz­
zazione sia pure parziale del 
decentramento e della pub­
blicizzazione. 

Ma nel concreto di che 
cosa si tratta? 

Si tratta di elaborare un 
progetto regionale di orien­
tamento scolastico e profes­
sionale strettamente collega­
to all'» osservatorio sul mer­
cato del lavoro e sulle profes­
sioni ». Questo è possibile 
attraverso una serie elabo­
rata di dati attendibili, of­
ferti dall'analisi del bisogni, 
dì professioni, di occasioni di 
lavoro, della realtà economi-

. ca e sociale umbra, in modo 
da offrire cosi alla scuola 

| punti di riferimento più og­
gettivi e più certi su cui 
orientare le scelte formati­
ve dei giovani. 

L'osservatorio regionale 
come strumento della pro­
grammazione ha pero an­
che altri obiettivi. Quali 
sono? • 

In primo luogo l'analisi del 
rapporto tra domanda e of­
ferta di lavoro ifisieme. a^~ 
l'emergere di nuovi bisogni 
e nuova professionalità, den­
tro la struttura economica 
regionale, ma anche dentro 
gli altri settori. Da qui l'ap­
parato pubblico, la sanità, la 
programmazione culturale, si 
stanno modificando e richie­
dono fin da ora nuovi ruoli 
professionali. L'osservatorio 
dunque avvicenderà dinami­
camente le modificazioni in 
atto nei comparti economici 
e proporrà • un conseguente 
piano di formazione profes­
sionale, adeguato anche qua­
litativamente oltre che quan­
titativamente. 

Come è noto l'Umbria 
ha una sua particolare 
struttura economica • pro­
duttiva. Come pud un pia-

. no di formazione profes­
sionale rispondere a que­
ste specifiche esigenze? 

- Esistono già esempi molto 
significativi in questo senso 
che testimoniano il modo at­
tivo di come si può configu­
rare questa relazione. Alla 
Neofìl. Merak, -. alla Società 
Terni sono già iniziati o stan­
no. per .iniziare. corsi.di. ri-.. 
qualificazione e formazione 
professionale che risponde­
ranno a necessità diversifica­
te delle aziende, nel senso di 
garantire una mobilità inter­
na programmata da posto di 
lavoro a posto di lavoro, o 
rispetto a progetti di forma' 
zione per necessità nuove. 

Certamente le novità 
ci sono, ma purtuttavla, 
ed anche in consiglio re­
gionale è stato affermato. 
molta strada retta anco­
ra da fare per una piena 

- corrispondenza tra esigen­
ze del mercato del lavoro 
• formazione professiona­
le; quali saranno I vostri 
nuovi appuntamenti? 

•- Stiamo lavorando in più 
direzioni Intanto siamo im­
pegnati alla revisione della 
legge regionale 47 per ade­
guarla al nuovo e conformar­
la alla legge quadro nazio­
nale. Ci stiamo impegnando 
poi alla modificazione della 
didattica dei corsi di forma­
zione, mentre dalla fine di 
gennaio a febbraio ci dedi­
cheremo alla predisposizione 
del piano 1981-1982 e al pia­
no poliennale. Quest'ultimo 
appuntamento è decisivo per­
chè rappresenterà una pri­
ma verifica critica del lavo­
ro svolto dagli enti locali e 
si intenderà caratterizzare 
definitivamente la formazio­
ne professionale, come stru­
mento attuativo e non secon­
dario del piano regionale di 
sviluppo. 

In consiglio regionale, 
al momento dell'approva­
zione de! piano, mentre le 
sinistre hanno votato a 
favore ed i partiti laici 
intermedi si sono astenu­
ti , solo la DC • il MSI 
hanno votato contro; che 
valutazioni politiche pos­
sono essere data di questi 
fatti? 

Il dibattito in consiglio 
solo parzialmente ha risenti- j 
to del giudizio favorevole 
che i diversi soggetti coin­
volti, sia pure con accentua­
zione diverse, hanno comun­
que espresso rispetto al pia­
no 1980-1981. Da questo pun­
to di vista del tutto contrad­
dittoria risulta la posizione 
della DC. Questo partito, no­
nostante le attese che ci po­
tevano essere (teniamo conto 
delle polemiche degli anni 
passati) non ha presentato 
una propria proposta alterna­
tiva. Ha cercato di sottova­
lutare il nuovo per garantir­
si comunque uno spazio di 
critica che poteva comunque 
essere esercitata In maniera 
costruttiva attraverso un rea­
le confronto delle idee. 

Qual è stato quindi II 
terreno su cui si è mos­
sa la DC? 

La preoccupazione costante 
di questo partito è stata quel­
la di far distribuire fette di 
finanziamenti a strutture pri­
vate, prescindendo nelle sue 
richieste da un qualsiasi qua­
dro di riferimento generale. 

Alberto Stramaccioni 

I vecchi quartieri di Terni rischiano di cambiare fisionomia 

Sfratti agli abitanti del centro 
Restauri ili lusso per le case 

Un fenomeno che sta avvenendo in molte grandi città — Uffici o appartamenti 
con Ì prezzi alle stelle — Le difficoltà dell'amministrazione comunale per, il recupero 

TERNI — Ha sempre un € sa­
pore » diverso passeggiare per 
il centro storico di una città 
piuttosto che in uno di quei 
nuovi quartieri, cresciuti in 
fretta anche se con equilibrio. 
Resta sempre il gusto del 
€ tuffo nel passato > anche in 
un centro storico come quello 
di Terni, colpito dai bombar­
damenti dell'ultima guerra, 
soffocato al punto da richie­
dere una certa attenzione in 
chi vi transita per non la­
sciarsi sfuggire significativi 
particolari. 

Abbandonarlo — per chi vi 
abita da 30-40 anni — è come 
lasciare un pezzetto di sé, co­
me perdere un modo di vita 
più vicino a quello di un pic­
colo paese che non a quello 
di una città. Ma gli sfratti 
• tendenza d'altronde naziona­
le — arrivano in questo pe­
riodo anche al centro storico 
di Terni. Quella tendenza al 
riappropriamento della parte 
« vecchia » della città da par­
te dei ceti più abbienti — 1 
proprietari — sta conoscendo 
In Questo perìodo a Teiiii una 
fase di rilancio. 

Una delle zone maggiormen­
te colpite dal fenomeno è sen­
za dubbio quella di via Ludo­
vico Aminale, li dove si con­
giunge con via 11 Febbraio e 
con via Tre Colonne, nel pres­
si del Vescovado. Porte spran­
gate. lucchetti, persiane fati­
scenti. Questo - lo spettacolo 
che sempre, più spesso si of­
fre agli occhi di chi passa da 
quelle parti. > 

La più recente ingiunzione 
di sfratto è forse quella del 
numero 11 di via Ludovico 
Aminale. Il • proprietario — 
Patrizi — lo ha intimato: a 
ben otto inquilini. Il palazzo 
— che come la maggior parte 
di quelli del vecchio centro 
appartiene ad un unico pro­
prietario — dovrebbe in futu­
ro essere adibito all'uso dì 
magazzino. La stessa sorte 
toccata a tanti altri, inglorio­
sa. e ci si conceda, inutile, in 
un momento in cui la «fame 
di case » tende inesorabilmen­
te ad aumentare. •'.:..'•-

C'è chi dice che «a Terni 
il fenomeno della cacciata dei 
poveri dai centro non è avve­
nuta come nelle altre città». 

E' forse vero che non è avve­
nuta nelle stesse dimensioni. 
Ciò non toglie, però, che la 
« qualità » del fenomeno resti 
in tutta la sua gravità. I se­
gnali del pericolo, quelli che 
mostrano la volontà dei pro­
prietari di cacciare gli inqui­
lini poveri per restaurare i 
palazzi e per riaffittarli — o 
magari venderli — a prezzi 
elevatissimi, ci sono. . 

In via 11 Febbraio si sta 
restaurando il Palazzo Piacen­
tini. Gli abitanti, i vecchi af­
fittuari! sono stati mandati 
via e si può essere certi che 
non saranno loro a tornarvi 
quando il restauro sarà finito. 
Intorno alla futura destinazio­
ne dello stabile aleggia il mi­
stero. Gli operai che vi lavo­
rano non sanno niente: « Bi­
sogna chiedere al padrone », 
dicono, ma sembra certo or­
mai che li dove c'erano cuci­
ne e saloni tra non molto tro­
veranno posto comodi e mo­
derni uffici di rappresentanza. 

A vivere in centro ora — 
dice una delle anziane abitan­
ti — sono rimasti solo i di­
sgraziati, i più poveri. Molte 

case sono senza bagni, Chi 
aveva la possibilità se h'è an­
dato da tempo. I padroni del­
le abitazioni, dal canto loro, 
in quelle case da anni ormai 
non spendono più neanche una. 
lira per renderle più confor­
tevoli. . ;.- . '-.. , 

Esiste da parte dell'ammini- ' 
strazione comunale il progetto 
di conservazione del centro 
storico. Il recupero della zo-
no Clay è cosa che ogni gior­
no che passa diventa più con­
creta. Ma la lotta è impari. Il 
Comune non può imporre — 
se non in misura estremamen­
te limitata — la propria vo­
lontà a quella dei proprietari. 
E poi — e forse questo è £1 

' limite — come spesso accade, 
le amministrazioni più sensi­
bili a queste questioni si tro-, 
vano a dover sostenere il dif-v 

ficile ruolo di controparte — 
nei confronti della proprietà 
— e di mediatori — nei con­
fronti della collettività — con­
temporaneamente. 

Angelo Ammenti 

Presentato il libro di Aurora Gasperini 

Le miniere di lignite 
come antichi graffiti 

raccontano di Spoleto 
La storia del lavoro nelle gallerie si lega alle vicende politiche 
della città - Illustrato;anche il volume sugli ospedali spoletini 

SPOLETO — e I minatori che scavano nelle oscure viscere della terra I prodotti che questa 
custodisce gelosamente e segretamente,. affrontano oggi orgogliosi e sereni le fatiche, le lotte, 
I pericoli di questa loro vita tormentate, perchè sanno che su di loro come su tutti i lavoratori 
che costituiscono la granitica compagine dell'Italia fascista veglia la premurosa, paterna, indo­
mita volontà del duce»: cosi nell'anno 1939 un giornale locale fascista commentava la visita 
di un gruppo di minatori delle miniere spoletine alla « Mostra autarchica del minerale italiano ». 

Da ieri ad 
Assisi 

il convegno 
sulla morte 

ASSISI — «Oggi la morte »: 
questo il tema del convegno 
di studi che si è.aperto alla 
cittadella di Assisi. Il conve­
gno è articolato in relazio­
ne, dibattiti in assemblea; 
ricerca di gruppo, riflessioni 
biblico - teologiche, momen­
ti di preghiera. « Viviamo 
— si legge nella presenta­
zione dell'incontro — un tem­
po che separa, uno scolla­
mento che produce fram­
mentarietà. • 

Al convegno, che termine­
rà il 31 dicembre, partecipe­
ranno numerosi intellettuali, 
studiosi - fra i quali Sabino 
Acquaviva, Ernesto Bakluo 
CJ, • xiidin ?,iCnspSCc, Itutu 
Manoini, Carlo Brutti, San­
dro Alimenti1 e altri. 

Pochi giorni dopo otto mina­
tori delle stesse miniere mo­
rivano per un'esplosione di 
grisou. Una sciagura che si 
sarebbe potuta evitare se la 
e Terni » che. gestiva la- mi­
niera avesse provveduto a 
rinnovare l'attrezzatura inter­
na dei cantieri, cosa che non 
si conciliava con gli ordini 
del governo fascista di por­
tare avanti ad ogni costo 
l'escavazione. • . . - . - . . 

La miniera era divenuta 
una industria per la guerra 
che il fascismo preparava e 
che Ja grande industria cer­
to non osteggiava, tanto che 
nella relazione di chiusura 
dell'esercizio 1940, il consi­
glio di amministrazione della 
« Terni », trionfante per i lu­
singhieri risultati dell'eserci­
zio stesso, ricordava ai e ca­
merati azionisti » che « il 10 
giugno 1940 il duce ha pro­
nunciato la parola tanto at­
tesa», In pratica la dichia-

All'insegna della « saggezza » le feste natalizie 

Niente boom degli acquisti 
Austerity o tagli alla 13? 

Quanto hanno inciso inflazione e preoccupazione per i l pros­
simo anno — Una refe distributiva che ha moltissime carenze 

•'•-{ - / ì 

PERUGIA — n segretario pro­
vinciale della Confesercenti 
Sergio. Belmonti ci ha invia­
to questo articolo • sull'anda­
mento dei prezzi e dei consu­
mi durante le festività nata­
lizie. Lo pubblichiamo volen­
tieri. -.-.:, -.. -..':' ••-..- -- t 

Anche quest'anno con l'ar­
rivo-delle feste natalizie si é 
ripetuto l'afflusso dei cittadi­
ni nei negozi, mantenendo fe­
de ad una tradizione che pun­
tualmente si ripete in questo 
periodo. Ancora non è possi­
bile fare un bilancio sul com­
portamento dei consumatori; 
bisognerà aspettare qualche 
altro giorno per - verificare. 
con maggiore precisione le 
scelte che sono state compiu­
te negli acquisti, quali gli o-
rientamenti, quali i consumi 
privilegiati. Le prime impres­
sioni sono di un Natale dove 
non si è verificato il boom 
degli acquisti. : - -

£' vero, dicembre, è il me­
se della tredicesima, ma è 
una tredicesima che vele sem­
pre di menò per il taglio im­
posto dalle tasse, per i livel­
li - raggiunti dall'inflazione 
che se da una parte non sti­
mola a risparmiare dall'altra 
fa diminuire drasticamente il 
potere d'acquisto de; • salari, 
degli stipendi, delle pensioni. 
Nel contempo i prezzi sono 
aumentati del 20-23 % rispetto 
al 1979, sono saliti quelli dei 
generi alimentari, ma non so­
lo, anzi in maggior misura so­
no cresciuti quelli di altri pro­
dotti (ad esempio l'abbiglia-
mento). Ecco perché per gran­
de parte dei cittadini questo 
Natale '80. si è trattato di 

scegliere con accortezza, di 
acquistare lo stretto necessa­
rio. pensando al futuro, - al 
1961 che si preannuncia con 
tutti i sintomi degli anni dif­
ficili. ••-• •;•; • . • ; ; ; ' r 

Infatti si paria di e crescita 
zero » di recensione" con"'con-~ 
seguente aumento della disoc­
cupazione, l'inflazione difficil­
mente scenderà, i prezzi non 
tenderanno a diminuire. Tal­
volta come consumatori sia­
mo portati a scaricare sul 
dettagliante la responsabilità 
di questa situazione, come se 
gli attuali - prezzi fossero il 
risultato di una speculazione. 
che avviene in questa - fase 
commerciale, quando è noto 
che sono più alte le percen­
tuali di' aumento dei prezzi 
all'ingrosso che al dettaglio. 

Con ciò non nascondiamo 
1 problemi di ristrutturazio­
ne. di rinnovamento della re­
te distribuiva, in quanto co­
si come oggi si presenta non 
assolve fino in fondo le 
esigenze d: un mercato effi­
ciente e moderno. Commer­
cianti e consumatori hanno 
l'interesse comune affinché sì 
proceda con interventi seri 
di programmazione anche in 
questo settore, superando le 
carenze che ci sono state in 
questi anni da parte del go­
verno. il quale mai si è ci­
mentato con il necessario ri­
spetto verso le categorie com­
merciali che rappresentano 
una realtà economica e svol­
gono una funzione che richie­
derebbe maggiore attenzione. 

Noi crediamo che ì tempi 
siano maturi- per ' interventi 
dei pubblici poteri anche in 

| questo comparto della nostra 
economia, non per venire in­
contro ad una categoria • in 
forma assistenziale, ma per­
ché siamo convinti che ristrut­
turando e rinnovando la ri­
distribuzione si avrebbero van-. 
taggi anche^nei settori di­
rettamente produttivi e per 

-gli stessi consumatori. Infat­
ti il limite che c'è stato sino 
ad oggi è stato quello di se­
parare i problemi della pro­
duzione (agricoltura, indu­
stria) da quelli della distribu­
zione e del consumo. Pensia­
mo al ruolo che può svolge­
re il commercio quale aggre-
gatore di domanda, di orien­
tamento per i consumi, di 
controllo sui prodotti. 

Non dobbiamo dimenticare 
che 11 dettagliante già oggi 
offre un servizio ai consuma­
tori, c'è la consapevolezza 
nella categoria che questo ser­
vizio ' deve - essere continua­
mente adeguato alle esigenze 
ed ai bisogni nuovi ohe si 
sviluppano, un servizio che 
ha un costo al pari di altri 
servizi di cui i cittadini han­
no bisogno. 

. I ricavi del commerciante 
non sono frutto di una pre­
senza speculativa ma del pro­
prio lavoro, dì una giorna­
ta che talvolta è di dieci­
dodici ore, il risultato di pro­
pri capitali (a differenza del­
le grandi catene di distribuzio­
ne) investiti in questa pìcco­
la attività, con i rischi, spe­
cialmente in questo periodo 
che tutto ciò comporta. ' 

Sergio Belmonti 

A Terni l'iniziativa di Radio Galileo 

> per la città 
insieme alla tv 

Il primo dell'anno la IV edizione del gioco collettivo - Le cartel­
le si possono trovare in vari punti dì vendita -Tanti premi in palio 

.-.<&.-.• 

TERNI — Tornerà a giocare insieme tutte la città, ìi pros­
simo 1- gennaio. con il a tomoolone » di Kaaio Galileo. Il gio­
co. ia fesca, e naca quattro anni la, Quasi concempoianea-
mente aua nascita tìeua radio. « E' stata Ja prima ntfvxie ini­
ziativa di massa della radio» ricordano i collaboratori più 
«anziani». . - . . ; • : - • :.' - • •• . • u 

Sta di fatto che all'appuntamento, rispondono puntualmen­
te, ofcui anno, migliaia cu cittadini che, acquistate le .cartelle, 
•trascorrono U pomeriggio del primo giorno del nuovo anno ac­
canto alla radio — da un anno anche al televisore — con la 
speranza di vìncere qualche jjràzùo. 

E di premi ce ne sono sempre stati. Prosciutti, vino, altri 
. generi alimentari, capi di abbigliamento, tutti massi in palio 
da decine e decine di commercianti, cooperative, imprese in 
cambio dalia pubblicità per quella giornata, e La gente rie-
«ce in questo modo» pur non conoscendosi, pur abitando in 
posti lontanissimi a stare insieme, ad essere unita dallo 
stesso gioco collettivo», sottolinea Franco Allegretti, presi* 
dente deUa Cooperativa, Galileo. 

E* certo comunque che il gioco rappresenta senaa dubbio 
la rivalutazione di una tradizione di festa, collettiva che era 
propria probabilmente solo dei vecchi centri medievali. Una 
proposta che da questo punto di vista non ha rivali In cit­
ta, rappresentando l'unico gioco ohe con i nuovi strumenti 
di comunicazione di massa — radio e televisione — è riuscito 
a raccogliere intorno a se l'adesione e la partecipazione prati-: 
carnente deli* totalità dei cittadini 

Da un anno, inoltre, tutte le fasi del tombolone vengo» 
no trasmesse anche per televisione nel corso di un programma 
no stop di oltre 4 ore. L'apporto della televisione è stato 
farse decisivo. Il poter seguire con maggiore chiarezza ri­
spetto alla radio tutte le fasi ha reso il gioco più snello, .più 
agile. 

L'obiettivo degli organizzatori — oltre quello di passare 
una giornata in compagnia della città — è comunque anche 
quello dell'autofinanziamento. Una necessità prioritaria e sem­
pre impellente per una radio-televisione privata. Proprio nel 
senso del recupero delle tradizioni è andata quest'anno anche 
la realizzazione delle cartelle da gioco. Su retro di ciascuna 
è stata riprodotta la vecchia città prima della guerra. Piaz­
za del Popolo, Porta romana. Vecchie Immagini di una cit­
ta completamente diversa da quella attuale che ben pochi 
ricordavano e che probabilmente in molti scopriranno oggi 
proprio grazie alle cartelle del tombolone di Radio Galileo. 

Da giorni alla radio giungono le telefonate più varie di 
chi chiede informazioni, di chi ricorda di essere un ascoltato­
re «fisso* dell'emittente, di aver partecipato a tutte le edi­
zioni del gioco. Segno questo che l'iniziativa ha « fatto pre­
sa» tra la gente che la sente ormai come cosa propria e 
che non saprebbe rinunciarvi. Lo sforzo organizzativo è pero 
vasto e chiede la partecipazione e il contributo di un pc* tut­
ti i elaboratori 

Una sorta di mobilitazione generale per assicurare di­
vene ore di spettacolo radio televisivo. « E* un modo per far­
si sentire ancora giovani e attivi come emittente » 

razione di guerra che portò 
l'Italia alla rovina. 

' Abbiamo tratto e ricordato 
queste notizie dal. libro « le 
miniere di lignite di Spole­
to», che Aurora Gasperini, 
ha scritto per la collana 
« Spoleto moderna e contem­
poranea » edita dall'ente Roc­
ca di Spoleto, presentato al­
la stampa in questi giorni. 
Il libro di Aurora Gasperini 
è frutto di una minuziosa ed 
intelligente ricerca, peraltro 
resa - difficile dalla scompar­
sa di intere serie archivistiche 

Nel libro rivive non solo la 
storia ' delle miniere, ma la 
storia della città, della quale 
le miniere • furono tanta par­
te. negli anni dal 1880 al 1960, 
dalla scoperta dei primi bah* 
chi alla costruzione di un gran­
de complesso, attraverso mo­
menti tanto importanti per il 
movimento operaio spoletino 
e non solo spoletino, come ha 
istituzione nel 1912 della pri­
ma camera del lavoro e poi 
della lega dei minatori, la 
cospirazione • antifascista, la 
Resistenza, lo scontro arma» 
to dei minatori e della po­
polazione di Morniano con i 
tedeschi che si accingevano 
a far saltare i ponti, sino alle 
lotte per la salvezza delle 
miniere dallo smantellamento 
nei primi anni sessanta, con 
la mobilitazione di forze po­
litiche e sociali, degli enti 
locali, dei sindacati, dei par­
lamentari, soprattutto della 
sinistra, come chiaramente 
emerge dalla fedele ricostru­
zione delle vicende 

Storia della città, abbiamo 
detto, perchè alla miniera, 
pure attraverso le tragedie 
che provocò (ultima la scia­
gura del 22 marzo 1955 in età 
persero Ja..vita 25 minatori) 
è. legata apa vicenda politi­
ca, edonomiea e sociale deUa 
Spoletino, per quello che Ir 
miniera fu nel perìodo della 
sua attività e per quello che 
le lotte dei lavoratori produs­
sero, in termini dì nuove fon­
ti di lavoro e di produzione, 
per la sua chiusura. 

Nella stessa collana è stalo 
presentato alla stampa il vo­
lume di Sandro Ceccaroni su 
«La storia millenaria degli 
ospedali della città e detta 
diocesi di Spoleto ». La dio­
cesi spoktina si estendeva su 
un territorio molto vasto, da 
Spoleto alle porte di Terni e 
da Norcia. Cascia e Via» si­
no alle terre Arnolfo, cosic­
ché. come nota Enrico Catar­
ri. direttore della cattedra di 
storia della medicina dell'U­
niversità di Firenze netta pre­
fazione, lo studio attento di 
Ceccaroni risulta essere fi 
primo lavoro che si pubbli­
chi in Italia sulla storia ospe­
daliera per un cosi ampio 
hinterland. 

Le pagine del libro rico­
struiscono il cammino percor­
so dalla «carità» e dal «soc­
corso» ai pellegrini ed agn* 
infermi, sino atta - creazione 
di strutture di ricovero e cu­
ra sempre più attrezzate se­
condo il progredire dì una 
moderna visione della tutela''• 
della salute. 

Gianni Toscano 

Difficile partita per i grifoni che incontrano la capolista 

Alle prese con la Roma e sarà dura 
PERUGIA — La strada del 
Perugia giunge quest'oggi ad 
un bivio: o si mantengono 
intatte le speranze di salvez­
za, quindi occorre un risul­
tato positivo, o si scende nel 
baratro della mediocrità, in 
caso di sconfitta. Mai una 
partita è stata cosi dramma­
tica come quella odierna con 
la Roma. 

Una partita che si prean­
nuncia difficilissima per il 
Perugia per due motivi: la 
potenza di questa Roma che 
non sembra conoscere osta­
coli alla sua marcia da pri­
matista, e l'altro che ancora 
una volta la precarietà im­
pone ad Ullvieri di fare a 
meno di due uomini impor­
tanti come Casarsa e Dal 
Piume. 

«E* diventata un'abitudine 
— dice mestamente il tecni­
co perugino — che ogni do­
menica debba fare a meno di 
un paio di giocatori. Soprat­
tutto l'assenza di Dal Piume 
non ci voleva: il giocatore 
era in un momento positivo 
ed è sicuramente lui l'asse 
portante del nostro centro­
campo ». 

«E per mettere In diffi­
coltà la Roma occorre pres­
sarla sofia metà campa Per 
fortuna rientrano Butti e 

Bagni ». Una partita da vin­
cere, o per lo meno da pa­
reggiare— 

e Escludo a risultato di pa­
rità. Rimango convinto co­
munque vada la partita con 
la Roma, che noi possiamo 
salvare lo stesso. Il calenda­
rio da ora in poi ci è favo­
revole. Nei girone di ritomo 
avremo una gara in più in 
casa e riceveremo tutte le 
candidate alla retrocessione. 
che non possono tra l'altro 
di certo continuare a mar­
ciare su questi ritmi». 

La drammaticità, nonostan­
te Ulivieri, della partita di 
oggi c'è lo stesso. E soprat­
tutto per quel rapporto tra 
pubblico, squadra e allena­
tore che negli ultimi tempi 
si è andato deteriorando rag­
giungendo toni anche pesan­
ti. Un dialogo difficile, che 
un ulteriore passo falso ca­
salingo potrebbe ancor di più 
accentuare, anche se il pub­
blico perugino, con 11 suo 
atteggiamento, non agevola 
di certo il tavoro del tecnico 
e non garantisce quella tran­
quillità indispensabile aOa 
squadra. 

UHvieri ritenterà quest'oggi 
la tattica della partita con 
il Napoli. L'unica, in fondo. 
che 11 Perugia può attuare 

in casa. Attaccare, con giu­
dizio, ma attaccare, sfruttan­
do sia le fasce laterali (non 
importa se non ci sono col­
pitori di testa, le difese van­
no lo stesso in difficoltà) sia 
gli attacchi frontali, dove un 
Di Gennaro, un De Rosa o 

l un Tacconi potrebbero tro-
' vare «la botta» buona. 

Non sempre può andare ma­
le come con il Napoli. E* 
chiaro, comunque, che que­
sta Roma va tenuta nel mo­
do giusto anche ae non è 
quella squadra di « mostri » 
che molti vorrebbero far cre­
dere. Una squadra, la Roma, 
che diventa estremamente 
pericolosa se le st concede 
molto spazio a centrocampo 
dove il palleggio di Falcao. 
l'acume tattico di Di Barto­
lomei e l'estrosità di Ance-
lotti e Conti riescono a met­
tere in difficoltà 

Per onesto UHvieri schie­
rerà Butti sul brasiliano, Cee-
carini sul tornante della Na­
zionale, Di Gennaro sa DI 
Bartolomei e Tacconi su An-
edotti. In questi scontri si 
deciderà probabilmente la 
partita, anche se Pruzzo, su 
cui andrà Pln. e flearteeehla 
marcato da LeH aumentano 
anche se In maniera divena 
te potenzialità offensiva del­

la squadra di Ltedholm. 
Per concludere, da segnala­

re lo «scontro» tra Bagni 
e Bruno Conti, che domani 
si ritroveranno Insieme, ri­
vali, in partenza per il Mun-
dialito. 

Stefano Dottori 

Martedì 
al Morlacchi 
« Frondini's 

shop» : 
PERUGIA — Martedì prossi­
mo. 30 dicembre, alle ore 21, 
Giampiero Frondini ripropo­
ne «Frondlni's shop, scam­
poli di gesti, situazioni, azio­
ni In liquidazione». 

Si tratta dei pezzi migliori 
della produzione teatrale di 
Frondini: da « Mistero buffo » 
alla «Pantomima su una 
porta aperta ». da «Guerrino 
detto il meschino» a «Cen­
cio il calzolaio». Sono pezzi 
che vanno a formare uno 
spettacolo compiuto e nel qua­
le Frondini esprime le sue 
enonni potenzialità e «tie­
ne» il palcoscenico come po­
chi sanno fare in Italia, 
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